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Numero di pubblicazione 2551.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 2090.
Attributioni dell'ufBciale medico superiore residente in Rodi

.circa il servizio sanitario del Regio esercito nelle isole del Dode•
canneso,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTÂ DELI/A NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto 24 dicembre 1903, col quale fu appfo-
Vato il regolamento sul servizio sanitario;
xVisto il R. decreto 18 marzo 1928 che abolisce l'infermeria;

presidiaria di Rodi;
Vista la legge 11 marzo 1920, n. 416, sulla procedura da

seguirsi negli accertamenti medico-legali delle ferite, le-
sioni ed infermità dei personali dipendenti dalle Amminix
strazioni militari e da altre Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 15 aprile 1928, n. 1024, che approva il

regolamento per la esecuzione della legge n. 416 delP11 mars
zo 1926 ;
Visto il R. decreto n. 348 del 23 giugnö 1910, che apprová

11 regolamento sul servizio delle rassegne per i militari del
Regio esercito;
Visto il R. decreto 7 settembre 1903 che approva il régos

lamento per le licenze del Regio esercito;
Ritenuta la necessità di ordinare il servizio sanitario del

Regio esercito nelle isole del Dodecanneso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, per la marina e per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La direzionë tecnica e la vigilanza su tuttö il serviziö
sanitario del Regio esercito nelle isole del Dodecanneso è
aflidata ad un ulliciale medico superiore del Regio esercito
residente in Rodi.

Art. 2.

Detto uinciale inedico superiore é alla diretta dipëndenža
tecnica del.direttore· delFOspedale di Bari col quale core
risponde.

Art. 3.
Egli deve : • • • •

a) sorvegliafe il movimento dei militari aminalati da
ricoverare o ricoverati presso l'infermeria reggimentale e

presso l'ospedale Regio di Rodi.
Ove soiga dhbbiò solla necessità del ricovero in questo, o

trattisi di casi di comune indagine, deve trattenere i mili-
tari in osservazione personale presso i locali della illferme-
ria del regg.imento colà residente ;

b) proporre licenze di convalescenza per i periodi di tem-
po non superiori a tre mesi a quei militari che, dimessi
dalPospedale Regio del luogo, ne venissero riconosciuti bison
gnevoli; ·
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c) procedere, iii unione ad un altro uinciale medico del
luogo, agli atti di rassegna per quei militari che eventual-
mente venissero proposti, lasciando la determinazione defi,

mitiva al direttore delPOspedale militare principale di Bari;
d) presiedere la Commissione medica ospedaliera per

accertamenti medico-legali di cui alla legge n. 416 del·

l'11 marzo 1926. e successivo regolamento (R. decreto n. 1024
del 15 aprile 1928) ;
- e) sorvegliare direttamente il servizio igienico-profilat-
tico antimalarico ed anticeltico fra i militari delle Isole,
valendosi dell'opera degli ufficiali medici a detti servizi de-
stinati.

dec1•eti del Regno d'Italië, mandando a chiun vi spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1928 - 'Anno XI)

VITTORIO EMANUELE.

BEUUzzo.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 settembre 1928 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 13L - CAsATI.

Numero di pubblicazione 2553.

. REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 2091.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo del- Proroga della disposizione riguardante Paumento della in.

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dennità coloniale al personale civile e militare in servizio nella
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti Somalia Italiana,
di osservarlo e di farlo osservare.

.VITTORIO EMANUELE III
Dato a S. Anna di Valdieri, addl 10 agosto 1928 x Anno .VI PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

VITTORIO EMANUELE. RE D'ITALIE

NUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 settembre 1928 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 127. - CAs&TI.

Numero di pubblicazione 2552.

REGIO DECRETO 3 agosto 1928, n. 2004.

Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad accettare
un legato disposto in suo favore dalla signora Elena Stradivari.

VITTORIO EMANUELE III

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLÄ NAEIONib

RE D'ITALIR

Veduto il testamentö olografo 9 marzo 1922, pubblicato
e depositato in atti di notar avv. Giuseppe Galbiati di Mi-
lano, con il quale la signora Elena Stradivari fu Giacomo,
deceduta in Milano il 23 giugno 1927, disponeva, tra Paltro,
un legato di L. 10,000 per la istituzione di un premio consi-
stente nella erogazione dei frutti annui di detto capitale a
favore di quella o di quelle alunne o maestre che ebbero a

dare migliori prove di sacrificio, di dedizione, di abnegazio-
ne e di bonta, oppure perchè malate o bisognose;
Veduta l'istanza del presidente delPIstituto dei ciechi

di Milano intesa ad ottenere l'autorizzazione ad accettare

il legato in parola;
,Veduta la legge 5 giugno 1850, M. 1037)
Veduto il R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamd:

Il prësidente delPIstituto per i ciechi di Milanõ è ãutö-

rizzato ad accettare il legato di L. 10,000 disposto dalla si-
gnora Elena Stradivari per la istituzione di un premio che

si chiamerà « Premio Elena Stradivari » consistente nella

erogazione dei frutti annui di detto capitale a favore di

quella o di quelle alunne 6 maestre che ebbero a dare mi-

gliore prova di sacrificio, di dedizione, di abnegazione a di
bontà, oppuré perchè malate o bisognose.

Ordiniamo che il presente decretö, munitö del sigillö 'dël-
lo Stato, sia inserto nella raccölta uinciale delle leggi e déi

Vista la legge 31 gennaid 1926, n. 100;
Visti i Regi decreti 31 ottobre 1923, nu. 2504 e 2505, a 27;

luglio 1924, n. 1794;
,Vista la legge 5 aprile 1908, zi. 161;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1891;
Visto il R. decreto 12 agosto 1927, col quale fu pWrögats

fino al 30 giugno 1928-VI la disposizione del R. decreto
30 agosto 1925, n. 1891;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretärio 'di Stätö

per le colonie, di concerto con quello per le finanzei;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lã disposizione del R. decreto 30 ägöstö 1925, H. 1891, tön
la quale l'indennità coloniale al personale civile e militare
in servizio nella Somalia Italiana è stata aumentata in mi-
sura pari alla metà dellä stipendio, è prorogata fino al

30 giugno 1929.

Ordiniamo che il presënte decreté, inunitö del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dati ä B. 'Annä di Valdieri, add110 ägösto 1928 - Wnnö VI

.VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI MOSCONI.

Visto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 24 settembre 1928 - 2nno VI
atti del Governo, registro 276, foglio 128. - CAsaTI.

Numero di pubblicasiõne 2554.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 2097.

Agginnta dl,an comma all'articolo 3 del regolamento per
l'amministrazione degli enti aeronautici. appiovato con decreto
commissariale 30 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRazIÏ DI DIO Ei PER VOLONTA DELLX NÄZIONE

RE D'ITALIE

-Vistö il régölainento per l'amministrazioné gëgli eliti aë«
i•önautici app,rovato con decreto commissariale 30 gugnd
1923;
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Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag-
gio 1924, n. 827, concernenti rispettivamente la legge ed
il regolamento per l'aniministrazione del pati·imonio e

per la contabilità generale dello Stato; ·

yisto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri,;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Pae-

ronautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo uriico.

'AlPaN. 3 del regolamento per l'amministrazione degli
enti aeronautici, approvato con decreto commissariale 30

giugno 1923, è aggiunto il seguente comma:
W Qualora l'ufficiale preposto ad alcuno degli enti sopra-
indicati rivesta il grado di generale, la gestione dei fondi
dell'ente medesimo è altidata al comandante in seconda o, in
caso di mancanza, assenza od impedimento, alPulliciale che
ne fa le veci, unitamente al capo del reparto amministra-
tivo ».

Ordiniamó clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Statã, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ifalia, mandando a chiunque spetti di
osservai•1o e di farlo osservare.

Dato à S. 'Anna di Valdieri, addl 10 ägosto 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.
.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 24 settembre 1928 - amto VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 134. - CAsaTI.

Numero di pubblicazione 2555.

REGIO DEORETO 28 giugno 1928, n. 2105.

Omologazione di alcune modificazioni af regolamento per
l'applicazione dell'imposta di cura nel comune di Cattolica,

¡VITTORIO EMANUELE III
PER GRÀZIÄ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Vistai la legg6 11 dicembre 1910, n. $63, modificatä dal
R. decreto-legge 6 inaggio 1920, n. 769;
¡Vedute le deliberazioni 5 giugno 1926, 7 maggio e 9 giu-

gno 1927 del comminan.rio prefettizio per la temporanea am-
ministrazione del comune di Cattolica, approvate dalla Giun-
ta provinciale amministrativa di For11 rispettivamente il
15 luglio 1926, il 27 maggio ed 11 14 Inglio 1927, con le quali
si apportano alcune modificazioni al regolamento per l'ap-
plicazione della tassa di soggiorno omologato col R. decreto
23 giugno 1921, n. 1009;
TJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le predette deliberazioni del commissario prefettizid di
Cattolical, che, vidimate d'ordine Nostro dai Ministri pro-
ponenti, faranno parte integrante del presente decreto, sono
omologate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1928 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 25 settembre 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 140. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2556.

REGIO DECRETO 24 agosbo 1928, n. 2108.
Riunione dei comuni di Montecastello, Pavonë d'Alessan.

dria e Pietra 31arazzi in un unico Comune con denominazione o

capoluogo c Pietra Marazzi ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Ili virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decrétös
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugnd
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sex

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Montecastello, Pavone d'Alessandria; ë Pie-
tra Marazzi sono riuniti in unico Comune con denomina<
zione e capoluogo « Pietra Marazzi ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensl ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 24 agosto 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settembre 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 276, toglio 143. -- CasArt

Numero di pubblicazione 2557.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1928, n. 2109.

Proroga del termine stabilito nel R. decreto-legge 18 ottobre
1927, n. 2058, per la revisione delle utenze d'acqua in alcuni
Comuni del Lazio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

Veduto l'art. 3, h. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. décreto-legge 18 ottobre 1927, n. 2058, che

detta disposizioni relative alle opere necessarie per l'ali-
.mentazione-idrica di alcuni Comuni del Lazio;
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Ritenuto che Fart. 7 del predetto Regio decreto-legge fissa
al 30 giugno 1928 la data entro la quale è da procedere alla
revisione delle utenze esistenti sui corsi d'acqua, che inte-
ressano l'alimentazione idrica sopra cennata ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di prorogare

.tale termine;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prbposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno, e dei Ministri per le finanze, per i lavori pub-
blici e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la revisione delle utenzë 'd'a qiia fissato
dalPart. 7 del R. decreto-legge 18 ottobre 1927, n. 2058, con-
tenente disposizioni per Palimentazione idrica di alcuni Co-
muni del Lazio, è prorogato al 30 giugno 1929.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della; sua

pubblicazione nella Gazzena Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del i·elativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
gaservarlo e di farlo osservare.

Datö a S. '&nna; di Valdieri, addì 24 a;gõeto 1928 AnnäXI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -. MOSCÖNI W• RIUBIÃTI
- MAntarra.

LŸlSiO, il Û¾ßfddgigilli: ROCCO.
Registrato ana Corte dei conti, addi 25 settembre 1928 .'iinno VI
Wtti del Governo, registro 276, foglio 144. - CasATI.

Numer di pubblicazione 2558.

REGIO DEORETO 31 agosto 1928, n. 2110.
Applicazione del solo diritto fisso di L. 10 per la rögistra-

zione dell'atto 11 giugno 1924 stipulato fra l'Amministrazione
provinciale di Brescia, la Società elettrica bresciana e la So·
cietà anonima tramvie elettriche bresciano, e concernente la
cessione a quest'ultima della concessione gi alcune linee tram.
Viario,

¡VITTORIO EMANUELE III

EB GRAZIX DI DIO E PER VOLONTÀ DELLX' NÄEION¾
RE D'ITALIN

Vistö il Nástfö delretö 2 aprile 1925, H. 529, col quale
fu riconosciuto Patto stipulato in data 11 giugno 1924 a ro-
gito.del notaio dott. Daniele Bonicelli fra PAmministra-
zionè provinciale di Brescia, la Società elettrica bresciana
e la Società anonima tramvie elettriche bresciane, per la
cessione a quest'ultima della concessione delle linee tram-
viarie: Rrescia-Tormini-Salò-Toscolano e diramazione Tor-
mini-Vestone-Idro; Brescia-Gardone ,Valtrompia-Tavernole;
Brescia-Pralboino-Ostiano e diramazione Pavone-Gottolengo-
Gambara; Brescia-Orzinovi-Ponte Oglio;
Visti gli articoli 156 del testú unico di leggã Wpprõvato

col R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e 10 del decreto Lud-
gotenenziale 22 febbraio 1919, n. 303;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pež

1e comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

L'atto stipulato in data 11 giugno 19$4 a-rogitó del notaid
dott. Daniele Bonicelli fra PAmministrazione provinciale di
Brescia, la Società elettrica bresciana e la Società anonima
tramvie elettriche bresciane, indicato nelle premesse del pre-
sente decreto, sarà registrato con Papplicazione del solo die
ritto fissp di L. 10.

Ordiniamo che il piesente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 31 agosto 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUIñLE.

CIANO a MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settembre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 145. - CASATI.

Numerg di pubblicazione 2559.

REGIO DECRETO 14 luglio 1928,, n. 2115.
Modifica dello specchio dello in,dennità agli uSiciali insegnanti

presso lo scuole militari.

TITTORIO EMANUELE III
PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 giugno 1927, n. 1189, chë disciplina
le indennità agli uinciali insegnanti presso le scuole mili-
tari;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre

alcune modificazioni allo specchio delle indennità, allegato
al citato R. decreto n. 1186;
Sentito il Consiglio di Statol
Udito il Consiglio dei Ministrij
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé<

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per lal

guerra, di concerto col Ministro per le finanze,¡
'Abbiamo decretato e decretiamo:

rArticold unico.

Lo spëcchio dellé indennitä agli inseglianti delle scuole

militari, allegato al R. decreto 17 giugno 1927, n. 1186,
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, è sostis

tuito da quello allegato al presente decreto firmato, pure
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
La decorrenza delle indennità fissate dal linövö specchio

è dal 1• ottobre 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
gecreti del Regno d'Italia, mandando a ähiunque spetti di
osservarlo e di farlo oiservare. .

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 14 luglio 1928 - Anno VI

IITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI - NO8iÏONI.

Visto, il Guardasigilli: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 Wetterabre 1928 - Anno FI
Atti del Governo, registro 276, foglio 150. - CASATI.
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Specchio dello indennità agli insegnanti deHe Scuole militari.

Aggiunti
con indennità

con indennità di di

Sonola di guerra. . . . . . . . .
18 - - 21 -

Corsoeuperioretecnicodiartiglieria . 5 2 - - 3

B. Accademia di fanteria e caval-
leria ........····. 11 9 8 - 19

R. Aooademia e Scuola di applica-
siano diartiglieria e genio . . .

15 4 2 - 26

Scuola di applicazione di fanteria - 4 1 - 5

Sonola di applicazione di cavalleria - 1 1 - 1

Scuole centrali militari . . . . .
3 9 12 - -

Scuola di tiro di artiglieria . . .

- 1 2 - 1

Scuola di applicazione di sanità
militare............ - 5 - - 5

Corso superiore automobilistico. .
- - 8 - -

Totali
. . .

52 35 29 21 60

Nota. - Gli insegnanti della Regia accademia di fanteria e

cavalleria possono essere adibiti all'insegnamento fuori della sede

per quei corsi reclutamedto ufEciali in servizo permanente clie

per determinazione ministeriale vengano tenuti in altre sedi o

presso altre scuole.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

N Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato

Ministro segretario di stato per la guerra:
MUSSOLINI.

Numerg di pubblicazione 2560.

REGIO DEORETO e settembre 1928, n. 2119.
Costituzione della Federazione della Casse di risparmio della

Liguria, con sede in Genova, fra le Casse di risparmio di Genova,
della Spezia e di Savona,

presente decreto, per la presentazione dello statuto stesso
aI Ministero dell'economia nazionale. In mancanza sarà
provveduto d'umcio ai termini dell'art. 17 della legge 29 die
cembre 1927, n. 2587.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 settembre 1928 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI -- MOSCONI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 26 settembre 1928 - Ænno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 154. - Cartz.

Numero di pubblicazione 2561.

REGIO DECRETO 6 settembre 1928, n. 2114.
Autorizzazione al suddito albanese Korra Salvatore a con.

trarre arruolamento volontario nella Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 122 del testo unico delle leggi sul recluta-
mento del Regio esercito, approvato con R. decreto 5 ago-
sto 1927, n. 1437 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'ae-
ronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il suddito albanese Korra Salvatore fu Paolo e di Maria
Mura, nato a Tirana il 15 marzo 1907, è autorizzato a con-
trarre arruolamento volontario nella Regia aeronautica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigållo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yedutò lá legge 15 luglio 1888, n. 5546 (ierie 36), sul-
Pordinamento delle Casse di risparmio;
Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che porta mo-

dificazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di r categoria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con il 11inistro per
le finanze;
Abbiamo decretato é decretiamo:

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 setteinbre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 149. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2582.

REGIO DECRETO 14 luglio 1928, n. 2123..
Soppressione degli ufBci di conciliazione degli ex comuni di

Ceglie. e di Carbonara, e istituzione nel comune di Bari di un
distinto ufBelo di conciliazione con sede nella frazione Ceglie.
Carbonara.

,
VITTORIO EMANUELE III

Ar¢ioolo unico.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

E' nostituita la Federazione delle Cassë di risparmio della RE D'ITALIA
Liguria, con sede in Genova, tra le Casse di risparmio di
Genova, della Spezia e di Savona. Visto il R. decreto 16 febbraio 1928 (VI), n. 864, col quale
Con successivo decreto sarà approvato il relativo statuto i comuni di Carbonara e di Ceglie sono stati soppressi e i

su proposta delle Casse sopra indicate, alle quali è concesso rispettivi territori costituenti la frazione Carbonara-Ceglie
pn termine gli 20 giorni, a decorrere dalla pubblicazione del sono stati aggregati a quello di Bari;
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Vista la deliberazione del podesta di Bari con la quale si
chede che nel territorio degli ex comuni di Carbonara e di
Ceglie funzioni un solo ullicio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Bari;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
ario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti nëgli Er ëomuni di Ce-
glie e di Carbonara sono soppressi.
E' istituito nel comune di Bari mi distinto ufacio di con.

ciliazione con sede nella frazione di Ceglie-Carbonara e con

giurisdizione sui territori degli ex Comuni omonimi.

Ordiniamo che il Jiresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. 'Anna di yaldieri, addl 14 luglio 1928 - Anno yI

VITTORIO EMANUELE.
Roced.

Visto, N Guardasigillii Rocco.
Registrato alta Corte dei conti, adat 28 settembre 1928 - Anno VI

Atti del Governo; registro 276, foglio 158. - CASATI.

Numern di pubblicazione 2563.

REGIO DEORETO 27 luglio 1928, n. 2061.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

ginnasio di Sala Consilina,

N. 2061. B. decreto 27 luglio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
del Regio ginnasio di Sala Consilina viene eretta in ente
morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: ROCœ.
Tiegistrato alla Corte dei conti, 'addi 19 settembre 1928 - 2ñno VI

Numerg di pubblicazione 2564.

REGIO DEORETO 8 agustø 1928, n. 2062.
Ereziono in ente morale della Cassa scolastica gella Regia

scuola complementare « Jacopone », in Todi.

N. 2062. R. decreto 3 agosto 1928, col quale, in prognaté el

Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica;
della Regia scuola complementare « Jacopone », in Todi,
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Jtegistrato ana Corte det conti, addi 19 settembre 1928 • 2nnu .VI

Numerg di pubblicazione 2565.
REGIO DEORETO 3 agosto 1928, n. 2003.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica 'della Regia
scuola complementare « Giovanni Caselli », in Siena.

N. 2063. R. decreto 3 agosto 1928, col quale, su propöstã del
Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
della Regia scuola complementaré « Giovanni Caselli », irt

Siena, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo sta.
tuto.

Visto, il Guardasigillii Rocœ.
Registrato ana Corte dei conti, addi 19 settembre 1928 - 'Anno II

Numero di pubblicazione 2566.

REGIO DECRETO 3 agosto 1928, n. 2004.
Erezione in ente morale della « Folidazione Elvira Minozzi »

amministrata dalla Società di incoraggiamento in Padova.

N. 2064. R. decreto 3 agosto 1928, col quale, su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, la « Fondazione Elm

vira Minozzi» amministrata dalla.Società di incoraggia<
mento in Padova, pel conferimento di premi ad artigiani
e di borse di studio ad alunni di istituti medi d'istruzione
della provincia di Padova, viene eretta in ente morale e

ne è approvato lo statutos

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 19 settem6re 1928 - 2nna VI

Numero di pubblicazione 2507.

REGIO DECRETO 27 luglio 1928, n. 2065.
Erezione in ente inorale della Cassa scolastica del Itegio

liceo scientîlicó « G. B. Benedetti », in Venezia.

N. 2065. R. decreté 27 luglio 1928, col quale, im proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolas

stica del Regio liceo scientifico « G. B. Benedetti », in yes
nezia, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo sta-
tuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 iettemärd 1928 - 2nnö VI

REGIO DECRETO 17. agosto 1928.

Nomina dei componenti la Commission6 per le industrie
chimiche, istituita con It decreto 10 maggio 1928, .n. 1292.

XITTORIO EMANUELE III
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÌ DELLA NÄzlONE

RE D'ITALIk

Vistö il R. decketo 10 mäggio 1928, zi. 1292, cöädežnente
lo scioglimento del Comitato permanente per le industrie
chimiche e Pistituzione di una .Comniissione per le industrie
chimiche;
Sulla pröpösta del Noströ Ministrõ Segretärio di Staté

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e ,decžetiãmö:.

rt. 1.

"£ far pärfe dellá Cõminleione pdf lé indusfrie chimiche,
istituita con R. decreto 10 maggio 1928, 11. 1292, sono chias
mati i signori:

Levi prof. Mário Giin äõ dellã Regia univeï·sità di Mie
lano;

Nasini pröf. Raffaellõ del1ã Regià università di Pisä;
Parravano prof. Nicola della Regia università di Romã;
Scarpa prof. Oscar della Regia; scuoli di ingegneria di

Tõrino;
Ginori Conti .principë prof. 'og. Pierö, iiënatore del

Regno;
Donegäni ing. on,.Guidö, Reputato al Pãi·lamentõ;
Serono gr. nff. prof. Cesare.

rt. 2.

I äëäln'i suddetti restãno.iä cãricä pef an triënñiõ dal-
la data del presente decreto.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Dato a ß. Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1928 - 'Anno .VI

VITTORIO EMANIJELE.

MARTELU.

DECRETO MINISTERIALE 14 settembre 1928.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio interprovinciale di
Verona e Vicenza ad aprire uno sportello in Vago, frazione del.
comune di Lavagno.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca mo-

dificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
Sentity il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

La Cassa di risparmio interprovinciale di Veröna e Vi-

cenza, con sede in Verona, è autorizzata ad aprire uno spor-
tello in Vago (frazione del comune di Lavagno), chiudendo la
propria dipendenza di Mezzane.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regnõ.

Roma, addì 14 settembre 1928 - Alino VI

Il Ministro per reconomia nazionale :

MARTELIA.

Il Ministrö per le finanze:
MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 14 settembre 1928.

Autorizzazione alla Cassa centrale di risparmi e depositi di
Firenze ad istituire una propria agenzia in Itonta.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, ii. 2587, che reca mo-

dificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di 1= categoria;
Sentito il parere, de1PIstituto di emissione;

Decreta:

La Cassa centrale di risparmi e depõsiti di Firenze è auto-
rizzata ad istituire una propria agenzia in Ronta.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzotta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addì 14 settembrë 1928 . Anno VI

Il Ministro per l'ecõnomia nazionalo:

MARTEI.I,I.

Il Ministrö per le finanze: .

MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 11 settembre 1928.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio interprovinciale di

Verona e Vicenza. ad istituire un'agenzia presso i Magazzini
generali di Verona.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reda mö-

dificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di la categoria;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio interprovinciale di Veröna e Vi-

cenza, con sede in .Verona, è autorizzata ad istituire una

agenzia presso i Èagazzini generali situati in Borgo Roma,
in Verona.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regnd.

Roma, addl 11 settembre 1928 - Anno VI

Il Ministro per l'economia nazionale
MARTELLI.

Il Ministro per le finanze :
Moscom.

DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1928.
Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro•

vincia di Agrigento.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 14 giugno 1906, col quale fu appfö-
vato l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Gir-
genti (ora Agfigento) ;
Ritenuta.necessaria la compilazione di un elenco supple-

tivo delle acque pubbliche, nel quale vengano compresi altri
corsi di acqua o parti di corsi d'acqua o sorgenti che furono
omessi nel suddetto elenco principale;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decretu
14 agosto 1920, n. 128tí, sulle derivazioni ed utilizzazioni di
acque pubbliche;

Dãerëta :

'Ai serisi ed agli effetti delle suaccennatë dispösizidni viénë
pubblicato l'annesso schema di elenco suppletivo delle aca

que pubbliche della provincia di Agrigento.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal«

l'art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno, coloro che vi
hanno interesse potranno presentare opposizione e la pro,
vincia di Agrigento potrà presentare le sue osservazioni.
L'ufncio del Genio civile di Agrigento è incaricatö della;

esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 23 agösto 1928 - Annö VI

11 Ministro: GlenuTI.
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Schema di secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Agrigento.

NB. -- Nella colonna (2) l'indicazione fiume, torrente, callone, botro, ecc., non si riferisce alla natura dei
corsi d'acqua, sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Fooe o sbocco si ritiene pubblico
o (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 & 8 4
.

5

3 Vallone Gulfa Isabella, Senore S. Margherita Belice Dallo sbocco alle origini
Infl. n. 2

4 Vallone G iarnballotto. In- Id, Id, Id,
fluente n. E .

5 Vallone S. Nicola. Infl. Belice Id., Id.

O Rio Cugno di Mezzo. Id. Montevago Dano sbocco alle origini
Infl. m. 1

7 Vallone Gatto e del Car- Id. Id. Id.
bonaro. Infl. n. 1

7 bie Vallone Cocchino. Infl. Id. Menft Tutto B tratto scorrente
n. 1 in Provincia Ano alle

origini o che è confine
(E' per un tratto

confinè con la provin-
cia di Trapani e VI

figura nelPelenco)

7 ter Fiume Veochio Serralun- Ida Id. Tutto 11 tratto scorrente
ga. Infl. m 1 in Provincia fino alle

origini o che è conflue
(E' per un tratto

confine con la provin-
cia di Trapani ove

sbocca e vi Sgura nel•
l'elenoo)

9 Vallone Finocchio. Infl• Pooe Porto Palo Id. - Dallo sbocco alle origini
n. 1 dei due rami principa-

11 in cui si divide

10 Vallone Scavo. Infl. n. § Id. Id, Id.

11 . Vallone Mandrarossa Mare Africano Id, Dallá foce alle origini

12 Vallone Cava, del Serpen. Mandrg Rossa Id. '

Dalld sbocco alle origini
te. Infl. n. 11

13 Torrente Cavarretto Mare Africano Id. Ilalla foce alle origini

14 Torrente ßertolino San Id. Id, Id.
Vincenzo Misilbesi

15 Fiume Carabi o Carboi 14· Sciacca, Menfl Sambuca Dalla foce alla confluen•

e Torrente Rincione di Sicilia
.

za dei valloni S. Gia-
como (25) e Famaita

(26) comprese le sor-

genti S. Giovanni, Su-
sarma e minori ed i
fossetti che ne adduco-
no le acque al corso
di cui contro
(E' confine con la

provhicia di Palermo

per un tratto isolato
trazione di Bisacquino
e vi figura nelfelenco)

16 Vallone Lanniri Arancio. Carabi Menfl, Sambuca di Sici· Dallo sbocco alle origint
Infl. n. 15 lia in ciascuno dei due

rami in gul si divide
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DENOMINAZIONE
,

Comuni Limiti entro i quali
.o Foce o sbocco si ritiene pubblico
' (da'Valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 . 8 3 5

17 Vallone La Cavs o Dra. Carabi Sambuca di Sicilia, San. Dallo sbocep alle origini
gonara. Infl. n. 15. ta Margherita Belice

18 Vallone Cannitello. Infl. Lg .Caya · Santa Margherita Belice, Id.
n. 17 Sambuca di Sicilia

19 Vallone Gulfa Castellaz- Id. Sambuca di Sicilia, San- Id.
zo. Infl. n. 11. ta Margherita Belice

20 Vallone Gulfotta, Infl. Gulfo Gastellazzo Santa Margherita Belice Dallo sbocco alle origini
n. 19 in ciasenno dei due ra-

mi principali in cui
si divide

21 Vallonë Ãngillä. Infl. Id. Saynbuca di Sicilia - Dallo sbocco alle origini
n. 19

22 Vallone di Gariccioly Rincione (Carabi) Id. Id.
Infl. n. 15

23 Vallone Mentolazzo Mon. Garriccioli Id.
. Id.

cuso. Inlil. n. 22.

24 Vallone Macaluso. Infl. Id. Id. Id.
n. 15

25 Vallone S. Glácomo, Infl. Rincione (Carabi) Id. Id.

n. 15

26 Vanone Famaits o Gam- Ier Villafranca Sicula Dallö sbdeco alle origini
maguta. Infl. n. 15 (E' per quasi tutto il

suo corso confine con
la provincia di Paler-
mo (frazione isolata di
Bisacquino e vi figura
nell'elenco col nome di
S. Biagio)

27 Cavs Grandé. Inf1. n. 15 Id., Id. Dal punto in cui passa
dalla Provincia di Pa-
1ermo frazione isolata'
di Bisacquino alle ori-
gini
(Ha quasi tutto 11

suo corso in provincia
di Palermo)

gg . Valletta Carridaglichi. Carahi Sciacci, Calfa,1iellotta Dago sbocco alle origini
Infl. n. 15

29 Vallone Beveratola Vec- Carricagischi 14 Id.
chia a Pasqualetto o
Vallone Secco. Infl.
n. 28.

30 Torrente Foggia di San Maré African Seigeca Id.
Marco

31 Torrente Foggia di Mez- Id., Id. Id.
zo Baiata

32 Vallone Arancid e Polo, Foggia di Mezzo Ba,iata Id. Dallo shoccio alle origini
Iñfl. n. 31 in ciascuno dei due ra-

mi in cui si divide

33 Vallonë Casa,1amone Mare Africano Id. Dalla foce alle origini

34 Vallone Carabollace 14 Id. Id,
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o DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) tocoûi od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 . & 6

35 Vallone la Portolana. Carabollace Sciacca Dallo sbocco alle origini
Infl. ¤. 34 in ciascuno dei due ra-

mi principali in cui si
divide

36 Vallone Lazzarino. Infl. Id. Id, Id.
n. 34.

37 Vallone Pioppo. Infl. nu- Lazzarino Sciaccia. Caltabellotta Dallo sbocco alle origini
mero 30

38 Torr ente .Bellapietra, Mare A'fricano Id. Dalla foce alle origini
Vallone Tranchina e

di Verdura Superiore
39 Vallone Acquatredda e Verdura (Bellapietta) Caltabellotta Dallo sbocco alle origini

di S. Leonardo. Infl.
n. 38

41 Vallone di Ca,ltabellottg. Verdura . Sclacca, Galtabellotta Id.

Infl. n. 40

42 Tallone Giorgio di Piaz- Caltabellottg Id, Id.
za e di Martusa. In-
fluente n. 41

43 Vallone della Favara. In- Verdura Caltabellottta, Villafrian- Dallo sbocco allé origini
fluente n. 40 ca Sicula nei due rami principa-

li in cui si divide com-
presa la sorgente Fa-

vara di Burgio, ed al-
tre mmori che l'ali-
mentano

44 Vallonë Cottonaro Fegot- Favard Caltabellotts Dallo sbocco allé origini
to. Infl. n. 43

46 Yallone Garella o Fava- Verdura Villafra,nca Sicula, Bur- Dallo sbocco alle origini
ra Gallina. Infl. n. 40 gio in ciascuno dei dúe ra-

mi in cui si divide

47 Vallone Granci. Infl. nu- Garella Burgio, Villafranca Si- Dallo sbocco alle origini
mero 46 cula, Lneca Sicula

48 Vallone di Pipi. Infl. nu- Verdura Villafranca Sicula, Lucca Id.
mero 50 Sicula

49 Vallene Tamborello. In- Id. Ribera, Calamonaci, Vil- Id.
fluente n. 40 lafranca Sicula

50 Vallone Castello Cirio, Id. Ribera Dallo sbocco alle origini
Scirinna. Infl. n. 40 compresi gli affluenti

mmor1

51 Vallone .Corvo e d'Arcula Mare Africano Id. Dallo sbocco alle origini
in ciascuno dei due ra-
mi in cui si divide

52 Fiume Magazzolo e Val. Id. Sciacca, Ribera, Calamo- Dalla foce. alle origini
le del Sangue naci, Divona, Lucca. Si- comprese le sorgenti

cula, Alessandria della Capo Favara, Prisa e

Rocca, S. Stefano Qui- minori ed i fossetti

squina che ne adducono le ac-

que al corso principale
(E' per un tratto con-

fine con la provincia
di Palermo e vi figura
nell'elenco)

53 Vallone Ciavallaro o Cia- Mágazzolo Ribera, Calamonaci Da,11o sbocco alle origini
golaro. Infl. n. 53

55 Torrente Santa Ma,rghe. Id. Bivona Id.
rita. Infl. n. 52

56 Vallone Quartararo, Infl. S. Margherita Id. Dallo sbocco alle origini
n. 55 nei due rami principali

in cui si divide
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I

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o aboooo si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

57 Vallone Scaldamosche e Magazzolo Bivona Dallo sbocco alle origini
Capo d'Acqua. Infl. nu- compresa la sorgente
mero 52 S. Rosalia ed altre mi-

nori che l'alimentano

58 Vallone Aldovino. Infl. Id.
.

Id. Dallo sbocco alle origini
n. 52

ð9 Vallone La Cattiva. Infl. 14 Alessandria della Rocca, Id.
n. 52 - S. Stefano Quisquina

60 Vallone Valle Calda. In. Id. Alessandria della Rocca Dallo sbocco alle origini
fluente n. 52 in ciascuno dei due ra

mi principali in cui si
divide

61 Vallone deBa Balata In- Id. - Blvona Dallo sbocco alle origini
fluente n. 52

62 Vallone - Cucicuci. Infl. Id. Sciacca Dallo sbocco alle origini
n. 52 in ciascuno dei due ra-

mi principali in cui si
divide

Vallone Giummarrella. ,
Id, Id. Dano sbocco alle origini

Infl. n. 52

Og VaHone di Cozzo S. Pie- Mare Africano Id. DaHa foce alle origini
tro

65 Fiume Platani S. Pietro Id, Sciacca, Cattolica Era- Tutto 11 tratto scorren-
clea, Cianciana, S. An- te in Provincia o che
gelo Muxaro, Alessan- è confine
dria della Rocca, San (E' per un tratto con-
Biagio Pla,tani, Agri- fine con la provincia
gento, Casteltermini, di Caltanissetta, passa
Cammarata, San Gio· in quella di Palermo
vanni Gemini, S. Ste- ove ha le origini e fl-
fano Quisquina gura nel rispettivi

elenchi)

66 Fosso Cavaliere. Infl. Platani Sciacca, Ciancia,na, Bi- Dallo sbocco alle origini
n. 65 vona

67 Vallone di Donna. Infl. Cavaliere Bivona Id.
rl. 66

68 Vallone Milaga. Infl. Id, Cianciana, Bivona Id.
n. 66

69 Vallone Intronata. Infl. Platani Id. - Id.
n. 65.

70 Vallone del Passo di Intronata Id, Id,
Sciacca e di Ferreria.
Infl. n. 69

71 Vallone Mavaro e fosso Platani Ciancia.na, Alessandria Dallo sbocco alle origi-
di Ciniè. Infl. n. 65 della Rocca ni nei due rami sprin-

cipali in cui si divide

72 Fiume Turvoli, S. Bia. Id. Alessandria della Rocca, Dallo sbocco alÏe origi-
gio, Campisia e Portel- San Biagio Platani, ni, comprese le sor-

la della Venere. In. Santo Stefano Qui- genti Chirumbo ed al-

fluente n. 65 squina, Casteltermini, tre minori che l'ali-
Cammarata mentano

73 Vallone Bragamonte. In. Turvolf Alessandria della Rocca Dallo sbocco alle origini
fluente n. 72

74 Vallone La Fratta o Di Id, Alessandria della Rocca, Id.
Pietra Nera. Infl. n. 72 S. Stefano Qui3quina
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DENOMINAZIONE - Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

75 Vallone Rocca Rossa. Pietra Nera Alessandria della Rocca, Dallo sbocco alle origini
Infl. n. 74 Santo Stefano Quisqui-

na

Tô Vallone Voltano. Infl. Turvoli S. Stefano Quisquing Dallo sbocco alle origi-
n. 72 ni dei due rami ,prin-

cipali in cui si divide
compresi i gruppi di
sorgenti Dragotta Pic-
cola e Dragotta Gran•
de e minori, Scavo, Fe-
nestrelle e Innamora-
ta, Deri Margiogalluz-
zo e minori; ed i fos-
setti che ne adducono

le acque al corso di

acqua di cui contro

77 VaHone IJa Motta o di Voltano Id. Dallo sbocco alle origi-
Buonanotte (Passo del- ni compreso 11 gruppo
la Colombina). IW1. di sorgenti Tucchiara
n. 76 o Fico e Granatelle e

minori che l'aHmenta•
no

78 Vallone di Vosciglia. In- Turvoli Id. Dallo sbocco aHe origi-
fluente n. 72. ni

19 Vallone Gargiuffé. Infl. - Id, Cammarata Id.
n.72

80 Vallone Chirumbo. Infl. Della Venere (Turvoli) Id, Id.
n. 72

81 Vallone Triochi o La A- Id. Id. Id.
loisi. Infl. 72

82 Vallone S. Giovomi. In. Platani S. Biagio Platani, Ca- Id.
fluente D. 65 steltermini

83 Vallane di Manganaro e Id. Id. Id.
di Garito. Infl. n. 65

84 VaHone DeUa Terra. In- Id Casteltermini Id.
fluedte n. 65 -

85 Vallone di Craparia. In- Id. Id. Id.
fluente n. 65

86 Vallone Frate Paolo. In. Id. Id. Id.
fluente n. 65

87 Vallone del Palo e Mu- Id. Id. .
Id.

stolito. Infl. n. 65

88 VaHone Mancuso. Infl. Id· San Giovanni Gemini, Id,
n. 65 Cammarata

89 Vallone Minnicusa. Infl. Muncuso . Id. Id.
n. 88

90 VaHone Gassena. Infl. Id. S. Giovanni Gemini Id.

n. 88

91 Torrente di Cammarata Platadi San Giovainni Gemini, Id.
e di Turibolo o del Cammarata
Barbiere. Infl. n. 65

92 Va.llone Saraceno. Infl. S. Pietro (Plata,ni) Cammarata Dal punto in cui passa

n. 65. in provincia di Paler-
mo fino alle origini
(Passa in provincia

di Palermo ove sbocca,
e vi figura nell'elenco)
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½ DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
ji Foce o sbocco si ritiene pubblico
•ci (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 8 6

93 Vallone CacKgliummaro. S. Pietro (Platani) Cammarata Dal punto in cui passa
Infl. n. 65 in prov. di Palermo

fino alle origini.
(Passa in prov. di

Palermo ove sbocca
dopo aver servito per
breve tratto di confine
e vi figura nell'elenco)

94 Valloné Vaddonazzo o Id. Id. Dallo sbocco alle origi-
. Guadonazzo. Infl. R. 65 ni

95 Vallone Realtavilla Ca. Id. S- Stefano Quisquina Id.
stagna. Infl. n. 65

96 Vallone Inferno o Bocca Platani Cammarata Dallo sbocco alle origi-
di Capra. Infl. n. 65 ni nei due rami prin-

cipali in cui si divide

97 Vallone Tummarrano. In. Id. Id.
'
Dallo sbocco alle •origi-

fluente n. 65 ni

98 Vallone Cozzo di Muto. Tummarrano Id. Id.

Infl. n. 97

99 Vallone Pasquale e Zof- Id. Id. Dallo sbocco fino a tutto
fl. Infl. p. 97 il tratto che à confine

di Provincia
(E' per breve tratto

confine con la provin-
cia di Caltanissetta ove
ha le origini e Vi figu-
ra nell'elenco).

100 Vglonë Sparaciä. Infl. Pasquale e Zoffi Id. Dallo sbocco alle origi-
n. 99. Di

101 Vallone Soria. Infl. nu. Tummarrano Id. Dallo sbocco fino al 11-

mero 97 mite della provincia di
Caltanissetta ove ha le
origini
(Ha le origini in pro-
vincia di Caltanissetta)

102 Vallone Saliná. Inn. nu. Platani Id. Dallo sbocco alle origini
mero 65

103 Vallone Flumarelle. In- Platani per Belice e Sa. Id. Tutto 11 tratto che à con-
flente n. 65 lito fine di Provincia nel

vari rami in cui si di-
Vide
(E' confine con la

provincia di Caltams-
setta ove passa ed ha
lo sbocco e vi figura
nell'elenco).

104 Fiume Gallodoro. Infl. Platini Canicattl, Racalmuto, A- Dal punto in cui passg
n. 65 , grigento, Castrofilippo in provincia di Calta-

nissetta alle origini
(E' per breve tratto

confine con la provin-
cia di Caltanissetta,
ove passa ed ha la
maggior parte del suo
corso e sbocca e vi fl.

gura nell'elenco).

105 Vallone GibellinE. Infl. Gallodoro Canicatti Dallo sbocco aHe origl-
n. 104 ni

(E' per un tratto a

partire dallo sbocco,
confine con la provin-
cia di Caltanissetta e

vi figura nell'elenco)
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i unli
Foce o sbocco si ritiene pubbËico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

106 VaHone Passo di Ricot- Gallodoro Canicattf Dallo sbocco alle origi•
ta. Infl. n. 104 ni

107 Vallone Salacia e Cicu· Id. Racalmuto Id.
ta. Infl. n. 104

108 Vallone Cometi o Nadu- Id. Id. Dal punto in cui passa
re. Infl. n. 104 in provincia di Calta-

nissetta alle origini
(Passa in provincia

di Caltanissetta dove
sbocca dopo aver ser-
Vito per un tratto di
confine, e vi figura nel-
l'elenco).

109 Vallone Pernice Canna- Cometi Id. Dallo sboooo alle origi-
tone. Infl. n. 108 ni

110 Vallone Cantarella e di Platani Agrigento, Grotte, Comi- Dallo sbocco aHe origi-
Comitíni. Infl. n. 65 tini ni

(Ë per un breve trat-
to, a partire dallo sboc-

co, confine con m pro-
Vincia di Caltanissetta
e vi figura nell'elenco)

111 Vallone Coda di Volpe. Cantarella Grotte . Dallo sbocco alle origini
Infl. mi. 110 (E' per quasi tutto 11

suo corso contfine con

la provincia di Calta-
nissetta e vi figura nel-
l'elenco).

112 Vallone Salinella. Infl. Comitini (Captarella) Comitini, Grotte Dallo sbocco alle origi·
n. 110 ni

113 Vallone di Aragona e di Cantarella Grotte, Agrigento, 'Ara- Dallo sbocco alle origi-
Diesi. Infl. n. .110 gona ni nei due rami prin-

- cipali in cui si divide

114 Vallone di Portavh. In- Id· Kgrigento, Aragona Dallo sbocco alle origi-
fluente a. 113

115 Vallone Muzarello e di Platani S. Angelo Muxaro, Agri- Id,
Sparteparenti. Infl. nu° gento, Aragona
mero 65.

116 Vallone di Menavento e Id· S. Angelo Muxaro, Agri- Id.
e di Buba e Porcospi- gento
no. Infl. n. 65

117 Vallone Glacella. Infl. Id. Id. Id.
n:65

118 Vallone Pagliaraecio. Ia• Id
fluente n. 65

• S. Angelo Muzaro Id.

119 Vallone Iazzo Vedchio e Id
Gurle. Infl. n. 65

• Cattolica Eraclea, S. An- Id.

gelo Muxaro

120 Vallone di Grotts Mura- Iazzo Vecchio
ta. Infl. n. 119 S. Angelo Muxaro, Ara- Id.

gona, Agrigento
121 Vallone Saia e fosso Gur- Platani

Cattolica Eraclea, Mons Id.
romeli. Infl. B. 65

· taÏlegro
122 Vallone Zagarellä. Infl. Saia Id

n. 121
Cattolica Eráclea .

123 Vallone Ianicello. Infl. Platani
Ca,ttolica Eraclea, Mon- Íd.
tallegro

123 Fosso della Gurra Mare Africano
bia , Agrigento, Montallegro I)alla foce- alle grigini
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
½ (da vaHe versomonte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

124 Fosso o Vallone deBo Mare Africano Agrigento, Montallegro Dalla foce alle origini
Stretto dei due rami princi-

pali in cui si divide

125 Fiume delle Canne, fos- Id. Siculiana, Cattolica Era- Dallo sbocco alle origi-
so Tre Fontane e Val- clea, Agrigento, Raffa- ni comprese le sorgen-
lone di Pietra Rossa dali ti Calma, Tubbio e

Cattà che lo alimenta-
no.

126 Vallone di Ga,ribici. In- Cánnë Siculiana, Agrigento, Dallo ebocco alle origi-
fluente 125

. Montallegro ni compresa la sorgen-
te sotto Pizzo dell'In-
ferno e minori che l'a-
limentano

127 Vallone S. Giorgio. Infl. Id, Agrigento Dallo sbocco alle origi-
n. 125 mi

128 Vallone Ða,rangio. Infl. Id. Cattolig Eracles, Agri- Id.
n. 125

. gento

129 Vallone di Trave. In• Piotra Rossa (Canne) Agrigento Id.
fluente n. 125

130 Vallone di Safo. Influen· Id. Agrigento, Ralfadali Id.
te n. 125 ,

131 Vallone Milione. IilfL Canne Agrigento Id,
n. 125

132 Vallone Salito. Innuente Id. Id. Dallo sbocco alle origi-
n. 125 ni in ciascuno del due

rami principali in cui
si divide

133 Vallone Catania. Infl. Id, Siculiana, Agrigento Dallo sbocco Alle origi-
n· 125 ni

134 Vallone Forte Mare Africano Agrigento, Realmonte, Dalla foce alle origini
Porto Empedoule

135 Torrente Cottone Id. Realmonte, Porto Empe. . Id.
docle

136 Vallone Re, Zubbia e Id. Porto Empedocle, Kgri- Dalla foc'e alle origini
Fauma gento compresa la sorgente

Zubbia ed altre minori
che l'alimentano

137 Torrente Saleetto Val- Id. Id. Dalla foce alle origind
lone Cioccafa e Rega-
bo

138 Fiume S. Leone, Hyp- Ida Agrigento, Iappolo, Raf- Id.
sas), 8. Anna e del fadaU, AragonA
Drago e Vallone Iop-
polo

,139 Vallonie di Busone, In- Drago (S. Leone) Agrigento Dallo sbocco alle origini
fluente n. 138

140 Vallone di Vocale é Val. Id, Ioppolo, Agrigenté, Ara- Id,
lone delle Cinte. In• gong
Infl. n. 1¾ ,

141 Vallone della consolida Id. Id, Id.
e Vallone Agnellaro.
Infl. n. 138

142 Vallone Macalubt Infl. Consolidd . Ioppolo, Agrigento Id.
n. 141
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i ali
o Foce o sbocco si ritiene pubbl co
½ (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

143 Vallone S. Biagio (Agra- S. Leone Agrigento, Favara, Grot- Dallo sbocco alle origi-
gas) o Abbaiata S. Be- te ni
nedetto. Infl. 138

144 Vallone Scintilia e Ga- 8. Benedetto (S. Biagio) Favara, Agrigento, Ra. Id.
ramoli. Infl. 143 calmuto

145 Vallone Petrosa. Infl. Id. Agrigento, Favara Id.
n. 143

146 Vallone Cannatello Mare Africano Agrigento Dalla' foce alle origini
compresa la sorgente
omonima e minori ed
i fossetti che nie ad-
docono le acque al
corso di cui contro

147 Fiume Naro Ida Agrigento, Favara, Na- Dalla foce alle origini
ro, Canicetti compresa la sorgente

Falzina ed altre mino.
ri che l'alimentano

148 VaRone di Favara. Infl. Naro Agrigento, Farard DaHo ebocco alle origi-
n. 147 ni

149 Torretite Iacono e B1gi- Id. Naro, Agrigento, Racal- Id,
ni. Inn. n. 147 nmto, Castrofilippo

150 VaBane CasteRaccio-Mo- Bigini (Iaconol CastrofEippo, Agrigento, Dallo sbocco allé origi-
naco. ,Infl. n. 149 Naro ni, comprese le sor-

gent i Margiovitale,
Cuba ed altre minori
che l'alimentano

151 Vallonë Sicilid. Infl. nu- Iacond Ãgrigento, Niro Dallo sboooo aHe origi•
mero 149. gini

152 Vallone Carnara Aqui,La- Naro Naro, Canicatti, 'Agri• Id.
ta, Inn. n. 142 gento

153 Vallone Gulfl. Infl. nu- Caritara-Aquilata Canicatti, Naro I)allo sbocco aUe origi-
mero 152 ni nei due rami prin-

cipali in cui si divi-
de, comprese le sor·

genti Gulfi, Galici ed
altre minori che l'ali-

mentano

154 Vallone Roccadimendo- Nard Nar# Dallo sbocco alle origini
la. Infl. n. 147 comprese le sorgenti

Donna Giusa, Roccadi-
mendola ed altre mi-
nori che la alimenta-

no

155 Vallone Barreri. Infl. Id- Id, pallo sbodcu alli url 21
n. 147

156 Vaxone Donato. Infl. Id. Id. Id.
n. 147

157 Vallonk Malvizzo. Infl. Id. Id· Id.
n. 147

158 Vallone Gibisa Sollazzu. Id. Agrigento, Favara Id.
Infl. rt. 147

159 Fiume Barraiti e Vallo- Id. Agrigento, Favara, Naro Id.
ne Favaloro. Infl. nu-
mero 147

360 Vallone Paradiso. Infl. ßurraiti Naro Id,
n. 159

.

161 Vallone Pantano di Ra. Id. Naro, Camastra Ida
molia. In 1. n. 159

2
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

o (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

162 Vanone Grangifone. In- Burraiti Agrigente, Naro Dallo sbocco alle origini
fluente n. 159

163 Vallone Burrainiti. Infl. Id. Agrigento .
Id.

n. 159

164 Vallone Sumera Mare Afrieänd Agrigento, Palma Mon- Dalla foce alle origini
teciliaro

165 Vanoqe di Montechiaro Id- Palma di Montechiaro, Id.
Agrigento

165 Vallone Mintina. Infl. Montechiaro Id. Dallo sbocco alle origini e

bis n. 165 compresa la sorgente
Mintida che l'alimen-
ta

166 Fiume di Palma Man- Mare Africano Palma di Montechiaro, Dalla foce alle origini

dranova, Camastra, Ca- Naro, Camastra irt ciascuno dei due

nalotto e Caldara rami Canalotto e Cal-
dara in cui si divide

167 Vallone di Madonna S. Palma Palma, Montechiaro, Na- Dallo sbocco alle origini
Leonardo. InTI. n. 166 ro

168 Vallone di fignana. Kladonna Palma di Montechíaro, Dallo sbocco alle origini
Infl. n. 167 Agrigcato, Naro ,

compresa la sorgente
Ninfa ed altre minori

clie l'alimentano

169 VaHone Acialbg. Infl. Palma Palmd di Montechiaro Dallo sbocco alle origini
n. 166

170 Vallone Donnaventura Mandranova (Palma) Palma di Montechiaro, 14.
Infl. n. 16ô Naro

171 Vallope Saladino. Infl- Donnaventurg Naro Dallo sbocco alle origini
n. -170 compresa la sorgente

omorgima che l'ali-
menta

172 Vallone Fontana Gra Camastra (Palrha) Camastra Dallo sbocco alle origini
de. InfL n. 166. comprese le sorgenti,

omonime e minori che
l'alimentano

172 Vallone Minting di Ba- Id, Naro Dallo sbocco alle origini
bis dia. Infl. n. 166

173 Vallone Daino Mele. In- Id. Id. 16.
fluente n. 166

114 Vallone Cipolla. Infl· Mandranova (Palma) Palma di Montechiaro, Id.

n. 166 Naro

175 Vallone Secco o di Goin Mare Africano
Palma di Montechiaro, Dalla foco alle origini
Licata, Naro

176 Vallone Madre Chiesa
. Ig Licata Id.

o follina

177 Vallone Burdi o Car· SpagIta Id. Dal punto ove spaglia
rabba a11e originti in ciascu-

no dei due rami in

cui si divide

178 Vallone Conc Id. Id. Dal punto ove spaglia
alle origini

180 Torrente Fucile e Pre- Salso Id. Dallo sbocco alle origini
sti. Infl. n. 179

181 Torrente Bifará, Fava- Id. Licata, Campobello, Na- Id.

rotta, Serradimendola ro

e Tibba. Infl. n. 179
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5 DENOMINAZIONE Comuni Límiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 i 5
.

182 'liorrente Ficuzza. Infl. Fararotts (Bifara) Licata, Campobello Dallo sbocco alle origini
n. 181

183 Vallone Andolina. InfL Serradimendola (Bifara) Campobello, Naro Id.
n. 181 '

184 Torrente Canale. Infl. Id, Id, Id.

n. 181

185 Fiume Gurra, Torrente Salso Campobello, Ravanusa, Id.

Rapporco e Milici. Narq
ID.fl. n. 179

186 Torrente Spatafora. Infl. Gurrg Campobello, Rgvanusa
n. 185

187 Vallone Drasi Marigiari- Salsd Ravãnusa Dano sbocco alle origini
cotta. Infl. n. 179

in ciascuno dei due
rami in cui si divide

188 Vallone Daino Canna- 14 Id. Dallo sbocco aHe origini
mele. Infl. n. 199

189 Torrente della Acqua 14 Id, Id.
Nuova. Infl. n. 179

190 Fiume Gibest Della. In- Id. Ravanusa, Naro Dallo sbocco alld con-

fluente n. 179 fluenza del Fruscola
(n. 196) col Paradiso
Deliena (n. 195)
(E' per tutto 11 suo

corso cotillne con la
provincia di Caltanis-
setta e vi ilgura nello
elenco).

191 Vallone Gibesi. Ingl. nu- Gibest Naro Dallo shocco alle origini
mero 190

192 Vallone Pietralongs. In- Delia (Gibesi) 14 Id.

TItente n. 190

193 Vallone Dammisa. Infl. Id. Id, Ida
n. 190

194 Vallone di Froscola, Id. Naro, Canicatti Daho sbocco alle origini
Fontanta Grande e comprese le sorgenti
Corrici. Infl. n. 190 - Fontana Grande, Ba-

gascia, Corrici e mi-
nori che l'alimentano.
(E' per un tratto

confine con la provin-
cia di Caltanissetta e

vi figura nell'elenco).

195 Vallone Paradiso Delieb Della Canicatti Tutto il tratto che è con-

la e Giglio. Infl. no- fine di Provincia.

mero 190 (Ha lo sbocco e le
origini in provincia di
Caltanissetta e vi 11-
gura nelFelenco).
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 , 6

197 Vallone Sabuci. Infl. nu- Salsq Licata Dallo sbocco alle origini
mero 179 in ciascuno dei due

rami principali in cui
si divide.

198 Torrente La Manca Mare Africûno Id. Dalla foce alle origini.

199 Vallone Safarella. Infl. La Manca Id. Dallo sbocco alle origi-
n. 198 ni dei due rami prin-

cJpali in cui si divide.

200 Vallone Della Palms Marc Africano Id- Dalla foce alle origini.

201 Torrente Canicaglione o Id. Id. - Dalla foce alle origint
Cantaglione (E' per quasi tutto

11 suo corso confine con
la provincia di Calta-
nissetta e vi Ilgura
nell'elenco).

Agrigento, 17 marzo 1928 - Anno VI

.Visto: p. Il Ministro: SAccui LODISPOTO.

I I

DEORETO MINISTERTAT.E 11 settembre 1928. DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1928.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio marrucina di Chieti Nomina del conm. avv. Tringali Casanova Antonio a vice.
presidente presso al Tribunale speciale per la difesa dello Stato.ad aprire una propria agenzia in Chieti•Scalo.

IL CAPO DEL GOVERNO
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCESTO CON MINISTRO PER LA GUERRA
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca mo-

dificazioni alle norme ,vigenti sulPordinamento delle Casse

di risparmio e dei Monti di pietà di P categoria;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre, 1926, n. 2002, e 13 mar-

zo 1927, n. 313, contenenti norme per Pattuazione della leg-
ge predetta;
Ritenuta la necessità di nominare un altro Vice presiden-

te presso il Tribunale speciale per la difesa dello Stato;

La Causa di risparmio marrucina di Chieti è autorizzata
Decreta:

ad aprire una propria agenzia in Chieti-Scalo. Il comm. avv. Tringali Casanova Antonio, console gene-
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeita Uffi. rale nella Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, in

biale del Regnö. atto giudice presso il Tribunale speciale per la difesa dello
Stato, è nominato vice presidente presso il Tribunale me-

Roma, addì 11 settembre 1928 - Anno VI · desimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla, Corte' dei conti
Il Ministro per Pecönomia nazionale: per la registrazione.

"• Roma, addl 18 settembre 1928 - Anno VII

H Ministro per le finanze: Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MOSCONI. ËUSSOLIM.
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DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1928. DECRETO MINISTERIALE 22 settembre 1928.

Nomina del console Pasqualucci cav. Renato a giudice sup- Nomina del console GrifBni dott. Alario a giudico supplento
plente presso il Tribunale speciale per la difesa dello Stato. presso il Tribunale speciale per la difesa dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, e 13 mar-

zo 1927, n. 313, contenenti norme per l'attuazione della leg-
ge predetta ;
Visto il decreto Ministeriale in data 23 aprile 1927, con il

quale il console della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale Pasqualucci cav. Renato (allora seniore) fu chia-
mato a far parte della Commissione istruttoria presso il

,Tribunale speciale per la difesa dello Stato;

Decreta :

Il console Pasqualucci cav. Renato, maggiore di fanteria,
cessa di far parte della Commissione istruttoria presso il

Tribunale speciale per la difesa dello Stato ed è nominato

giudice supplente presso il Tribunale medesimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 18 settembre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1928.

Nomina del cav. uff. Ottanelli Domenico, del cav. Le Metre
Gaetano e del sig. Oliveti Ivo a giudici supplenti presso il Tri-
bunale speciale per la difesa dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, e 13 marzo

1927, n. 313, contenenti norme per l'attuazione della legge
predetta;
Ritenuta la necessità di nominare altri giudici supplenti

presso il Tribunale speciale per la difesa dello Stato;

Decreta:

I cönsoli della Milizia; volontaria per la sicurezza nazio-
nale:

Ottanelli cav. uff. Domenico, ufficiale superiore del Re-
gio esercito;

Le Metre cas. Gaetano, ufficiale superiore del Itegio
esercito;

Oliveti Ivo, dottore in giurisprudenza,
sono nominati giudici supplenti presso il Tribunale speciale
per la difesa dello Stato.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei ëönti

per la registrazione.

Roma, addl 18 settembre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 24 novembre 1926, n. 2008, recante provves
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2002, e 13 marzo

1927, n. 313, contenenti norme per Pattuazione della legge
predetta;
Visto il decreto Ministeriale in data 20 aprile 1928-VI, con
il quale il console della M.V.S.N. Grifflui dott. Mario (al-
lora seniore) fu chiamato a prestare servizio presso PUfficio
del pubblico ministero annesso al Tribunale speciale per la
difesa dello Stato;
Ritenuta la necessità di nominare un altro giudice sup,«

plente presso il Tribunale suddetto;

Decreta:

Il console nella M.V.S.N. Griffini dott. Mario, laureato in
giurisprudenza, cessa di essere addetto all'Ufficio del pubs
blico ministero presso 11 Tribunale speciale per la difesa del-
Io Stato ed è nominato giudice supplente presso il Tribunale
medesimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti
per la registrazione.

Roma, addì 22 settembre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra::
MUSSOLINI.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO -

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma'
italiana presentata dal sig. Latosegliaz Antonio di Giovanni
da Montona ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sonã

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. I
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la'

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Montona
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state prg-
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R, decreto-legge precitato;

Decretä:

Al sig. Lacosegliaz Antonio di Giovanni e di Caterina;
Soldatich, nato a Novacco di Montona il 2 gennaio 1899 e

residente a Novacco di Montona, di condizione agricoltore,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Lacosegliaz in « Dolcetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Sincich Maria di Rocco
e di Antonia Jugovas, nata a Novacco il 20 marzo 1898 ¡ ed
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ai figli nati a Novaeco: Giovanni, il 4 settembre 1920) An-
geliga- A nna, il 29 settembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai an. A e 5 delle istruzioni gninisteriali
anzidette.

Pola;, addl 20 giugl 1928 - Inno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLE PROÏINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Stupar Anna fu Giuseppe
da Pisino;
Veduti il R. Recreto 7 aprile 1927, n. 194, co2i cui sonö

htati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
)'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPajbo pretorio del comune di Pisino e
alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
eVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatëj

Decretã:

'Allá signora Stupar 'Anna fu Giuseppë e Derndich Fran-
cesca, nata a Pisino il 19 agosto 1900 e residente a Pisino,
via A. Covas, 61, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Stupar in « Stuparelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla madre Derndich Francesca di

'Antonio e di Maria Jurcich, vedova di Giuseppe, nata a Pi-
sino il 20 aprile 1874.

Il presente decreto, a curä del apö del Comune di attuä-
le residenza, harà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai pn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addt 20 giugnö 1928 - 'Anno .VII

Il prefetto: LsoNs LEOM.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Lacosegliaz Giovanni fu An-
tonio da Montona ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

irtati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Montona
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Lacosegliaz Giovanni fu Antonio e fu 'Antonia So-
lich, nato a Novacco di Montona il 4 ottobre 1867 e residente
a Novacco di Montona, di condizione agricoltore, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Laco-
segliaz in « Dolcetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Soldatich Caterina fu
Matteo e fu Antonia Mocibob, nata a Caroiba il 15 ottobre
1ß70; ed ai figli nati a Novacco di Montona: Giovanni il 12
setteinbre 1904; XIadimiro, il 22. maggio 1913; Angela, il
7 ottobre 1910.

Il presente dectetö, ä eurä del cäpo del Gömune di ãttuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addL 20 giugnä 1928 - Ãnno VI

Il prefetto : LË0Nu LEÕNË.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

i

Veduta la domanda per la riduzionë del cognomë iii forma
italiana presentata dal sig. Ghersatich (Ghersettich) Gia-
como fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, coli cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afBssa, per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pisino e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni.;
,Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Deëreta:

'Al sig. Ghernetich (Ghersettich) Giacomo fu Ãntonio e

fu Grubissa Caterina, nato a Sarezzo-Novacco il 6 luglio 1858
e residente a Pisino, viale VIII Novembre, 548, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Ghersetich
(Ghersettich) in « Garsetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Flegar Rosa fu Tomaso
e fu Sepuca Anna, nata a Novacco il 18 febbraio 1869; ai
figli nati a Pisino dalla defunta Grubissa Antonia: Rosa,
il 27 febbraio 1893; Ettore, il 20 febbraio 1902; Antonia,
il 14 luglio 1907; Giuseppe, il 22 settembre 1897; ed alla
sorella Ghersetich (Ghersettich) Caterina fu Antonio e fu
Grubissa Caterina, nata a Sarezzo-Novacco il 12 ettobre 1856.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai an. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 20 giugno 1928 - Ãnno VI

Il prefetto : LEONs LEOM.
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IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DEIX./ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Ghersetich (Ghersettich) Giaco-
mo di Giacomo_;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono.

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed 11 decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pisino e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
sVeduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Dec1•eta':

"Al sig. Gherselich (Ghersettich) Giacomo di Giacomo ë
Grubissa Antonia, nato a Pisino il 30 agosto 1899 e residen-
te a Pisino, viale VIII Novembre, 548, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Gherseticb (Gherset-
tich) in « Garsetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto II cognome

in forma italiana anche alla moglie Grah Elisabetta di Mat-
teo e di Ghersovich Maria, nata a Cerretto il 4 aprile 1906;
ed alla figlia Antonia, nata a Pisino il 29 settembre 1926.

Il presente decreto, á cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato. a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di eni ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

3, addL 20 giugnd 1928 - 'Anno XII

Il gefet‡o: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELL£ PROXINCIA DELL'ISTRIE

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognömi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bercich i è di origine italiana

e che in forma de1Part. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Dom¤ússione consultirá app,osiä

mente nominata;
Decreta:I

Il cögnõmë del eig. Bercich Santö, figliö Wel fu Girölañño
e della fu Caterina Dezorzi, nato a Rovigno il 17 febbraio
1882, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ilerci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Suievich fu Giovanni e di Jugovan Giovanna, nata a Pisino
Lindaro il 29 marzo 1890 ; ed ai figli propri e della prima
moglie Fosca Pacich tutti nati a Rovigno: Erancesco i;

18 marzo 1912; Caterina-Angela il 2 dicembre 1913; Marias
Antonia il 9 gennaio 1916; ed alla figlia Concetta-Marghes
rita della seconda moglie Suievich Giovanna nata P8 die
cembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 giugno 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEom LEOM.

IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DELI/ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cõgnBme in formai
italiana presentata dal signor Percovich Giuseppe fu Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta douranda è stata affissa per la;

durata di un mese aII'albo pretorio del comune di Sanvine
centi e all'albo di questa Prefettura, senza che siano statd
presentate opposizioni;
yeduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Deëreta:

Al signor Pedovich Giuseppe fu Matteo e fu S'antina Vero
nier, nato a Sanyinkati il 4 febbraio 1885 e residente a .Sana
vincenti, di condizione macellaio, è accordata la tiduziong
del cognome lin farma italiana da Pertovich in « Marani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Cernecca Maria di Gios
vanni e di Ida Marchetti, nata a Sanvincenti il 3 ottobre
1893; ed ai figli nati a Saavincenti: Ida., il 28 maggio 1926;
Romann·, P8 febbraio 1921; Albina, il 30 agosto 1924 e Sib
vana, il 1° febbraio 1927.

Il presente decreté, a cará del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Polo, addì 20 giugno 1928 - Ann V,I

B prefeito: LEONa LEONE.

IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del c5gnö'me in formal
italianã presentata dal sig. Percovich Antonio fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il décreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;



4668 28-II-1928 (VI) -- GA22ETTA UFFICII LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 226

Ritenuto che la predette, dkunanda è stata affissa per la
durata di un mese alPaIbo pretorio del comune di Sanvin-
centi e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Ðecreta:

"Al signor PerWvicli 'AWanio fu 'Antönio e fu Maria Ver-
nier nato a Sanvincenti il 25 aprile 1876 e residente a San-

vincenti, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma žtaliana da Percovich in « Verzini ».
Con la priesente determinazione viene ridottö il cognome

in forma italiana anche ai figli nati da Scottaro 3faria-Ciste-
rina fu Vincensö a Sauvincenti: Giovanni-Vincenzo, il 5
giugno 1926; Giuseppe, il 13 marzo 1908; Antonio-Goerrino,
l'11 novembre 1927.

Il presente decretä, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 20 giugno 1928 - Amnt VI

Il prefetto : IgfNE IÆONE.

.MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER&LE DEL DEBITO PUBBI2CD

DiŒda per restituzione di certificato consolidato- 3.50 per cento.

(2' pubblicazione). Avviso n. 7.

Il signor Benincasa Ignazio fu Girolamo, domicillato in Roma,
via Milazzo n. 8, in proprio e quale esercente la patria potesth sui
minori figli Carlo, Anna, Rosa Maria e Lorenzo, tutti quali eredi
della defunta signora Forzano Maria di Antonino moglie di esso
Benincasa Ignazio, ha diffidato a mezzo dell'ufficiale giudiziario del
Tribunale di Roma il 19 dicembre 1927 il Banco Weil e C., con sede
in Roma, via della Mercede, 11, in persona del gerente dott. Mario
Weil nel costui domicilio per ragioni di carica presso la sede sud-
detta della Banca, a consegnargli, entro il termine di sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, il certificato consolidato 3.50 per cento n. 452.535
di L. 700, intestato a Natoli Maria fu Ignazio, nubile, della quale
detta Forzano Maria era donataria e che dalla Banca viene indebi-
tamente detenuto.

Ai termini den'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza
che siano intervenute opposizioni, 11 predetto certificato di rendita
sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito pub-
blico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo presentata
dal detto Benincasa Ignazio fu Girolamo.

Roma, addl 17 luglio 1928 - Anno ,VI

p. N direttore generale:' Baum.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI B A ND I D I CO N 0 0 R SO

ORDINI DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO MINISTERO DELI.E CORPOR A RTOWI
E DELLA .CORONE D/ITALIÆ

Concorso a due posti di delegato corporativo centrale
Avviso di rettiilca. nel ruolo organico del Ministero delle corporazioni.

Nell'elenco dei decorati pubblicato nel supplemento straordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 1927, a pag. 17 (co-
lonna 2·), i decorati elencati dopo la 18= riga da Isacchi Luigi a
Del Fante Giovanni, debbono considerarsi insigniti della croce di
cavaliere della Corona d'Italia e non di quella di ufficiale come

yenne erroneamente indicato.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 2 e 7 del R. decreto 28 aprile 1927, n. 898, che
approva i ruoli organici del Ministero delle corporazioni e detta
norme per la prima applicazione dei ruoli stessi;

Visto il proprio decreto in data 7 luglio 1927, che stabilisco le
norme per l'espletamento dei concorsi per titoli previsti dagli arti-
coli 2 e 7 del sopraindicato Regio decreto;

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DET, TESORD . DIV. I - Poararoar.ro

Media dei cambi o delle rendite

del 27 settembre 1928 - Anno VI

Francia . , , . . . 74.81 Belgrado. . . . . . 33.70
Svizzera . . . .

. 368.27 Budapest (Pengo) , . 3.334
Londra

. . . , ,, .
92.77 Albania (Franco oroy 366 -

Olanda , , , . .
.

7.676 Norvegía . . . . , 5.102

Spagng . , , , . .
315.37 Russia (Cervonetz) , 97 -

Belgio . . . .
. .

2.66 Svezia . . . . . , 5.12

Berlino (Marco oro) , 4.562 Polonia (Sloty) . , , 214.50

.Vienna (Schillinge) .

2.692 Danimarca . . . , 5.105

Praga . . , . . . 56.75
Rendita 3.50 % . . , 71.35

Romania . . . . .
11.63

§Oro .

18.28 Rendita 3.50 % (1902) . 67 -
Peso Argentino)Carta 8.03 Rendita 3 % lordo . . 45.65
New York

. .
.
.

. 19.132 Consolidato 5% . . 82.50
Dollaro Çanadese . .

19.095 Obbligazioni .Venezie
Oro

, , . . . . . 369.16 3.50 % . , , , , ,
75.05

Decreta:)

E's bandito un concorso per titoli a due posti di delegato corpo-
rativo centrale nel ruolo organico del Ministero de11e corporazioni.

Sono ammessi al predetto concorso i magistrati dell'Ordine giu-
diziario che abbiano assunto e prestino servizio presso il Ministero
delle corporazioni da almeno sei mesi ed abbiano grado di giudice
od equiparato.

La domanda di ammissione al concorso, corredata dagli even-
tuali titoli e documenti, deve essere redatta su carta da bollo da
L. 3 e presentata o fatta pervenire, in plico raccomandato, al Mini-
stero delle corporazioni entro le ore 19 del trentesimo giorno dalla
data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Per l'esame e la valutazione dei titoli o per ogni altra opera-
zione inerente al concorso si osservano le disposizioni contenute
nel Nostro decreto 7 luglio 1927, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 4 agosto 1927, n. 179.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 29 agosto 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINL

EtossI ENalco, gerente.

Roma - Stabillmento Roligrafico dello Stato.


